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  PER AVERE NOTIZIE DA PARTE DEGLI ENTI PUBBLICI LE                                                                 

ISTANZE NON DEVONO ESSERE PIU' MOTIVATE. 

 

(*)   

 

La legge sulla trasparenza della "pubblica amministrazione", statali, regionali e locali, è cambiata. 

Un aspetto importante delle nuove regole è quello di aver cambiato radicalmente il concetto 

"diritto di accesso agli atti" da parte del cittadino. Infatti all'utente viene riconosciuto di 

legittimare a suo favore l'acquisizione di dati e notizie dagli enti pubblici, senza che la richiesta 

debba necessariamente indicare, nell’istanza di accesso, la motivazione, ossia le ragioni per cui 

l'Interessato chiede di poter visionare i documenti e gli atti in possesso della P.A. E' sovvertito 

il concetto di “interesse", perché dovrà essere chi fornisce il servizio pubblico a dover 

dimostrare quali propri interessi ostacolino l’accesso del cittadino. Il veto a fornire notizie, 

ovvero il rifiuto di accesso agli atti, da parte della P.A. rimane certamente per tutelare la 

riservatezza nei confronti dello Stato, quali: 

-  esigenze di sicurezza pubblica; 

-  relazioni internazionali; 

- dati circa la stabilità finanziaria; 

- trattamento dei dati personali. 

Nel caso di ritardo o diniego da parte della P.A. vi è possibilità da parte del cittadino di 

rivolgersi al responsabile "anticorruzione" o al "difensore civico" e di proporre ricorso al giudice 

amministrativo (Tar) entro 30 giorni ad un costo relativamente basso (contributo unificato pari 

a 300 euro). Le sentenze dovrebbero essere più celeri perché previste in forma semplificata. 

Per il ritardo nella risposta è inoltre previsto un indennizzo di 30 euro per ogni giorno successivo 

al trentesimo. 

 

 

(*)  Nino Zammataro  amministratore pagina facebook   
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